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Fineco Bank è un marchio concesso in uso a FinecoBank S.p.A.

Cos'è la carta di credito multifunzione 

Il servizio consente al titolare della Carta, entro massimali di importo prestabiliti contrattualmente, di acquistare beni e servizi presso esercizi commerciarli 

convenzionati nonché di ottenere anticipo di contante presso sportelli A.T.M. e bancari abilitati.

Al momento dell'utilizzo, il titolare appone una firma sull'apposito "ordine di pagamento", e ne riceve copia. In caso di anticipo di contante presso A.T.M., il 

titolare deve digitare un codice segreto (c.d. P.I.N., "Personal Identification Number") preventivamente attribuitogli. Il rimborso delle somme dovute è 

effettuato in data successiva a quella dell'utilizzo e può avvenire a saldo o in forma rateale, anche delle singole spese. Il Titolare potrà scegliere di variare 

la modalità di rimborso delle spese effettuate tra quelle tempo per tempo consentite dalla Banca.

Nella carta multifunzione, insieme alla funzione credito, coesiste la funzione debito, con le seguenti caratteristiche:

Funzione BANCOMAT®: servizio tramite il quale la banca (emittente), attraverso il rilascio di una Carta, consente al correntista (c.d. "titolare") di effettuare 

prelievi di denaro contante - entro massimali di utilizzo stabiliti dal contratto - presso sportelli automatici (A.T.M.) contraddistinti dal marchio 

BANCOMAT®, digitando un codice segreto (c.d. P.I.N., "Personal Identification Number").

Funzione PagoBANCOMAT®: servizio tramite il quale quale il correntista, entro limiti di importo contrattualmente previsti, può compiere acquisti di beni e 

servizi presso esercizi commerciali convenzionati che espongono il marchio "PagoBANCOMAT®", digitando il citato codice segreto. Gli importi dei prelievi 

e degli acquisti effettuati sono addebitati sul conto corrente del correntista contestualmente all'utilizzo. E' quindi necessario effettuare tali operazioni in 

presenza di fondi disponibili sul conto corrente.

L'attivazione della Carta è subordinata ad un asset complessivo detenuto in Fineco di almeno 3.000 euro.

Tra i principali rischi, vanno tenuti presenti:

 

- variazione in senso sfavorevole delle condizioni economiche (tassi di interesse ed altre commissioni e spese del servizio) ove contrattualmente previsto;

- possibilità di variazione del tasso di cambio nel caso di utilizzi in valuta diversa dall'euro;

- utilizzo fraudolento da parte di terzi della Carta e del P.I.N., nel caso di smarrimento e sottrazione, con conseguente possibilità di utilizzo da parte di 

soggetti non legittimati. Va osservata pertanto, la massima attenzione nella custodia della Carta e del P.I.N, nonché la massima riservatezza nell'uso del 

medesimo P.I.N.. Nei casi di smarrimento e sottrazione il cliente è tenuto a richiedere immediatamente il blocco della Carta, secondo le modalità 

contrattualmente previste;

- nel caso di irregolare utilizzo della carte da parte del titolare e di conseguente revoca, da parte dell'emittente, dell'autorizzazione ad utilizzare la carta, i 

dati relativi alla stessa ed alle generalità del titolare sono comunicati, ai sensi della normativa vigente, alla Centrale d'allarme interbancaria, istituita presso 

la Banca d'Italia.

Le Guide "Il credito ai consumatori in parole semplici", che illustra le forme di credito, i rischi connessi e i diritti dei consumatori, e "I pagamenti nel 

commercio elettronico in parole semplici", che illustra il funzionamento degli strumenti di pagamento sul web, sono disponibili sul sito  e www.bancaditalia.it

sul sito della banca  e presso i Personal Financial Advisor (PFA).www.finecobank.com

Principali condizioni economiche 

Principali condizioni economiche

Spese fisse

Rilascio di una carta di 

credito MasterCard/Visa
29,95 euro* (incluse spese di spedizione carta e canone annuo)

Spese di spedizione P.I. Gratis tramite SMS



N. 2,25 euro per Posta 1 Pro

* I clienti Apex e Private riceveranno un riaccredito della quota annuale, pro quota mensile, in relazione ai mesi in cui saranno classificati come tali. 

I clienti che utilizzeranno la carta in modalità di rimborso revolving (opzione revolving o Pagofacile) riceveranno un riaccredito della quota annuale, 

pro quota mensile, in relazione ai mesi in cui risulterà aperto un piano di rimborso rateale di almeno 100 euro. 

ll canone annuo, addebitato in maniera posticipata, è previsto anche in caso di mancata attivazione della carta.

Spese variabili

Commissione di prelievo 

di contante su circuito 

BANCOMAT® presso 

qualsiasi A.T.M. in Italia

per prelievi di contante di importo superiore a 99 euro: nessuna

per prelievi di contante di importo fino a 99 euro: 0,80 euro (gratuita per i Private)

Commissioni di anticipo 

di prelievo di contante su 

circuito Mastercard / 

VISA

fissa 2,90 euro

Commissione sui 

pagamenti e acquisti 

carburante

nessuna

Spese di spedizione P.I.

N.

Gratuito tramite SMS

2,25 euro per Posta 1 Pro

Spese di sostituzione 

carta a scadenza
incluse nel canone

Costo rigenerazione 

carta 
7,95 euro 

Modalità di rimborso 

disponibile*

- a saldo

- opzione revolving

- opzione PagoFacile

Nel caso di rimborso in modalità revolving o PagoFacile matureranno degli interessi al tasso nominale sotto riportato 

che, a fine mese, saranno cumulati al debito residuo da rimborsare.

TAN e TAEG rimborso a 

saldo 
zero 

TAN rimborso rateale 9,95%

TAEG rimborso rateale**

20,86% - Calcolato al tasso di interesse annuo nominale del 9,95% su un capitale di euro 1.600,00.

ll rimborso avviene con rate di 100 euro.

Il valore del TAEG tiene conto del canone di conto corrente pari a 6,95€ al mese. Inoltre nel TAEG è incluso il canone 

annuale della carta di 29,95 euro addebitato posticipatamente. Al momento dell’addebito, il canone verrà rimborsato, 

per la quota parte mensile di 2,49 euro, per tutti i mesi in cui il debito residuo sia stato maggiore di 100 euro. 

Nell'esempio tale occorrenza si verifica in tutti i mesi, salvo che in quello di pagamento dell'ultima rata. E' invece 

escluso dal calcolo l’eventuale costo di spedizione postale del PIN, pari a 2,25 euro, inviabile gratuitamente mediante 

SMS.Tuttavia, il costo totale del credito potrebbe variare in funzione delle modalità di utilizzo del prodotto (es. utilizzo 

servizio di anticipo contante).

Spese istruttoria, 

apertura pratica e 

incasso rata

nessuna

Interessi di mora zero

Commissione massima 

sul controvalore, al tasso 

di cambio applicato dal 

circuito internazionale, 

delle transazioni in 

divisa extra euro***

2,00%

*La carta viene fornita con rimborso a saldo in un’unica soluzione, con valuta di addebito il 10 del mese successivo, opzione revolving attivabile su 

specifica richiesta del cliente, nelle seguenti modalità:

- Rimborso a rate

Permette di modificare la modalità di rimborso associata alla carta passando da saldo a rate con le seguenti modalità di rimborso:

Rata fissa 100€ per plafond a 1.600€

Rata fissa 200€ per plafond a 2.600€

Rata variabile 10% (il 10% dell'importo da rimborsare)



In caso di utilizzo del plafond della carta per prelievi ATM oltre che per acquisti, il rimborso averrà con doppia rata (es. 100€ per acquisti e 100€ per 

prelievi). L'importo della rata totale corrisponde alla somma delle due rate per acquisti e prelievi (ad es. rata max 200€ per rimborso con rata fissa 

100€). Si precisa che gli interessi vengono applicati anche in caso di prelievi o acquisti inferiori all’importo della rata minima. E' possibile 

gratuitamente ritornare alla modalità di rimborso a saldo.

- PagoFacile

Permette di trasferire da saldo a rate parte o tutti gli acquisti contabilizzati nel mese in corso con le seguenti modalità di rimborso:

Rata fissa 100€ per plafond a 1.600€

Rata fissa 200€ per plafond a 2.600€

Rata variabile 10% (il 10% dell'importo da rimborsare, rata min 80€)

E’ inoltre possibile trasferire da rate a saldo l'importo totale delle spese ancora da rimborsare. Il servizio non è disponibile dall'ultimo giorno 

lavorativo del mese fino al secondo giorno lavorativo del mese successivo.

** Validità del TAEG: fino a variazione del presente documento

*** Per disposizioni in divisa extra euro, è possibile simulare il controvalore accedendo all’area privata del sito (sezione MyCards).

Altro

Plafond di spesa 

standard su circuito 

Mastercard / Visa

1.600 euro

Massimale di prelievo di 

contante su circuito 

Mastercard / Visa

max 500 euro/giorno

omax 3 prelievi /giorn

Massimali per prelievo di 

contante su circuito 

BANCOMAT®

 500 euro/giorno

1.500 euro/mese

per i clienti Apex e Private:

1.250 euro/giorno presso sportelli del Gruppo UniCredit

di cui max 500 euro/giorno presso sportelli di banche extra Gruppo UniCredit

6.500 euro/mese presso sportelli del Gruppo UniCredit

di cui max 1.500 euro presso sportelli di banche extra Gruppo UniCredit

Massimali per acquisti 

PagoBANCOMAT®

1.500 euro/giorno

3.000 euro/mese

Tasso Effettivo Globale Medio, rilevato trimestralmente con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’art.2 della legge 108/96 

(legge sull’usura): categoria di operazione "Credito revolving"; per i valori e per il periodo di applicazione si rinvia ai valori espressi per la corrispondente 

categoria del Foglio Informativo “Tassi di interesse effettivi globali medi (legge 108/96)", pubblicato sul sito della Banca o disponibile presso i negozi dei 

promotori finanziari di FinecoBank.

Altre condizioni economiche 

Valute

Funzione Credito

Valuta addebito spese e prelievi di contante 10 mese successivo

Funzione Debito (BANCOMAT®/PagoBANCOMAT® e FastPay)

Valuta prelievo di contante giorno prelievo

Valuta per acquisti PagoBancomat giorno acquisto

Recesso e reclami 

Recesso della Banca – Recesso del Titolare



1. La Banca ha il diritto di recedere dal servizio in qualsiasi momento con preavviso di due mesi (2 mesi) e senza alcun onere per il Titolare, dandone 

comunicazione scritta al Titolare, con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, il quale è tenuto a restituire immediatamente la Carta e a non effettuare 

ulteriori utilizzi della stessa, nonché ogni altro materiale in precedenza consegnato.

2. La Banca ha il diritto di recedere senza preavviso, dandone immediata comunicazione al Titolare, nel caso in cui ricorra un giustificato motivo cui viene 

convenzionalmente equiparato: l’uso della Carta da parte del Titolare per importi eccedenti il saldo disponibile del conto corrente di utilizzo o il limite d’

importo (massimale) convenuto, o l’uso della Carta nel periodo in cui la Banca abbia eventualmente comunicato l’esistenza di un temporaneo divieto di 

utilizzazione della stessa, l’iscrizione, in seguito a segnalazione da parte di altro emittente, del nominativo del Cliente presso l’Archivio informatizzato, a 

causa della revoca dell’autorizzazione all’utilizzo di carte di pagamento in conseguenza del mancato pagamento o della mancata costituzione dei fondi 

relativi alle transazioni effettuate, ovvero sia necessario tutelare l’efficienza e la sicurezza dei servizi.

3. In ogni caso il Titolare resta responsabile di ogni conseguenza dannosa che possa derivare dalla prosecuzione dell’uso dei servizi successivamente al 

recesso da parte della Banca o nel periodo in cui la Banca medesima abbia eventualmente comunicato l’esistenza di un temporaneo divieto di 

utilizzazione della Carta.

4. Resta fermo il diritto della Banca di procedere, anche successivamente all’efficacia del recesso, alle registrazioni contabili di addebito relative ad 

operazioni di utilizzo della Carta compiute in precedenza.

5. Il Titolare ha il diritto di recedere dal servizio in qualunque momento con preavviso di 1 (un) giorno lavorativo bancario, dandone comunicazione scritta 

alla Banca e restituendo alla medesima la Carta, debitamente tagliata a metà e resa inutilizzabile, nonché ogni altro materiale in precedenza consegnato. 

Il Titolare è tenuto a restituire alla Banca la Carta ed ogni altro materiale consegnatogli: - alla scadenza dell’eventuale periodo di validità della Carta; o in 

caso di sostituzione della stessa o in caso di richiesta da parte della Banca, entro il termine dalla medesima comunicato; - contestualmente alla richiesta di 

estinzione del conto di riferimento o di recesso dal contratto da parte del Cliente; - in caso di recesso dal contratto o dal servizio da parte della Banca 

entro il termine dalla stessa comunicato.

6. La Carta deve essere restituita dagli eredi in caso di decesso del Titolare e, in caso di sopravvenuta incapacità di agire del medesimo, dal legale 

rappresentante.

7. Indipendentemente dalla restituzione, la Banca potrà procedere al blocco della Carta fermo restando che le relative spese sono a carico del Titolare, 

dei suoi eredi o del legale rappresentante.

8. L’uso della Carta che non è stata restituita ai sensi dei precedenti commi 5, 6 e 7, ovvero che risulti effettuato in eccesso rispetto al saldo disponibile sul 

conto corrente o al limite d’importo comunicato dalla Banca, ferme restando le obbligazioni che ne scaturiscono, è illecito.

9. Il recesso non comporta in ogni caso, anche se su iniziativa della Banca, spese o penalità per il Titolare.

10. In caso di recesso del Titolare o della Banca, le spese per i servizi fatturate periodicamente – qualora previste sono dovute dal Titolare solo in misura 

proporzionale per il periodo precedente al recesso; se pagate anticipatamente, esse sono rimborsate in maniera proporzionale.

 

Reclami, Ricorsi, Esposti - Sanzioni amministrative applicabili

Nel caso in cui sorga una controversia tra il Cliente e la Banca  relativa all’interpretazione ed applicazione del presente contratto con riferimento a 

operazioni e servizi bancari e finanziari (diversi dai servizi di investimento), il Cliente può presentare un reclamo alla Banca, anche per lettera 

raccomandata a.r. o per via telematica a FinecoBank S.p.A. – Direzione Generale –Ufficio Reclami, Piazza Durante 11, Milano – indirizzo mail 

 o indirizzo PEC . La Banca deve rispondere entro 60 giorni dal ricevimento.helpdesk@finecobank.com finecobankspa.pec@actaliscertymail.it

Nel caso in cui la controversia concerna la prestazione dei Servizi di Pagamento, il Cliente può presentare un reclamo alla Banca, anche per lettera 

raccomandata a.r. o per via telematica a FinecoBank S.p.A. – Direzione Generale –Ufficio Reclami, Piazza Durante 11, Milano – indirizzo mail 

 o indirizzo PEC . La Banca deve rispondere affrontando tutte le questioni sollevate entro helpdesk@finecobank.com finecobankspa.pec@actaliscertymail.it

un termine adeguato e al più tardi entro 15 giornate operative dalla ricezione del reclamo.

In situazioni eccezionali, se la Banca non può rispondere entro 15 giornate operative per motivi indipendenti dalla sua volontà, è tenuta a inviare una 

risposta interlocutoria, indicando chiaramente le ragioni del ritardo nella risposta al reclamo e specificando il termine entro il quale il Cliente otterrà una 

risposta definitiva. In ogni caso il termine per la ricezione della risposta definitiva non supera i 30 giorni ovvero il diverso termine tempo per tempo vigente.

Se il Cliente non è soddisfatto della risposta o non ha ricevuto risposta entro il termine previsto può rivolgersi all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per 

sapere come rivolgersi all’Arbitro e l’ambito della sua competenza si può consultare il sito , chiedere presso le Filiali della www.arbitrobancariofinanziario.it

Banca d’Italia, oppure chiedere alla Banca. La decisione dell’Arbitro non pregiudica la possibilità per il Cliente di ricorrere all’autorità giudiziaria ordinaria.

Per ulteriori informazioni sull'Arbitro Bancario Finanziario, si può consultare la Guida pratica sull'Arbitro Bancario Finanziario disponibile su www.

 e sul sito della banca  e presso i Personal Financial Advisor (PFA).arbitrobancariofinanziario.it www.finecobank.com

Ai fini del rispetto degli obblighi di mediazione obbligatoria previsti dalla Legge 9 agosto 2013 n. 98, prima di fare ricorso all’autorità giudiziaria il Cliente e 

la Banca devono esperi re il procedimento di mediazione, quale condizione di procedibilità, ricorrendo: (i) all’Organismo di Conciliazione Bancaria 

costituito dal Conciliatore Bancario Finanziario (ii) all’Associazione per la soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e societarie – ADR (www.

conciliatorebancario.it, dove è consultabile anche il relativo Regolamento) oppure (iii) ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia 

bancaria e finanziaria, iscritti nell’apposito registro tenuto dal Ministero della Giustizia. La condizione di procedibilità di cui alla predetta normativa si 

intende assolta nel caso in cui il Cliente abbia esperito il procedimento di cui al comma precedente presso l’ABF.

La normativa vigente definisce le sanzioni amministrative e pecuniarie applicabili alla Banca, ai soggetti dei quali si avvale in forza di esternalizzazione di 

funzioni nonché dei soggetti che svolgono funzione di amministrazione e di direzione e dei dipendenti nel caso di violazioni degli obblighi della Banca 

stessa in relazione alla prestazione di servizi di pagamento. alla Banca, ai soggetti dei quali si avvale in forza di esternalizzazione di funzioni nonché dei 

soggetti che svolgono funzione di amministrazione e di direzione e dei dipendenti nel caso di violazioni degli obblighi della Banca stessa in relazione alla 

prestazione di servizi di pagamento.



Legenda 

Private

Sono considerati clienti Private coloro che:

- risultano associati ad un consulente finanziario abilitato all’offerta fuori sede;

- nel mese di riferimento, presentano Asset per un controvalore complessivo non inferiore a €500.000. A tali clienti vengono 

riservate alcune condizioni agevolate specificamente indicate nel Foglio Informativo. L’applicazione di tali condizioni è 

automatica e subordinata al mantenimento in capo al cliente dei requisiti richiesti per ottenere la qualifica di Privatecome sopra 

indicati, fatta salva la facoltà della Banca di prorogare le condizioni agevolate anche in caso di perdita dei requisiti. Al termine di 

ogni mese (alla chiusura dei mercati del penultimo giorno feriale di ciascun mese), verranno effettuati i conteggi relativi agli 

Asset detenuti dal Cliente sul rapporto considerato (di seguito, Rapporto Rilevante), e, soltanto qualora si tratti di rapporto 

monointestato, verrà sommato quanto detenuto dal medesimo Cliente su tutti gli altri rapporti eventualmente in essere con la 

Banca, siano essi monointestati o cointestati, compresi quelli derivanti dall’attività di collocamento, i depositi collegati, Advice, a 

garanzia, i conti scudati -purché intestati a persone fisiche- ecc.. In tal caso, le eventuali condizioni agevolate verranno applicate 

soltanto al Rapporto Rilevante. Nel caso in cui il Rapporto Rilevante sia cointestato, ai fini del conteggio del Controvalore, verrà 

considerato soltanto quanto presente su quel rapporto, ma le eventuali condizioni agevolate verranno applicate anche ai rapporti 

monointestati esistenti presso la Banca a nome dei singoli cointestatari del Rapporto Rilevante. Esempi: 1. Nel caso di un 

soggetto A che, oltre al rapporto a lui singolarmente intestato (RapportoA), presenti anche rapporti cointestati con altri soggetti 

(ad esempio un Rapporto A+B ed uno A+C), nel calcolo del Controvalore del Rapporto Rilevante, verrà considerato, oltre a 

quanto di pertinenza del RapportoA, anche quanto presente nei rapporti cointestati (Rapporto A+B e Rapporto A+C). Le 

condizioni agevolate, se di spettanza, verranno applicate solamente al Rapporto A. 2. Nel caso in cui il Rapporto Rilevante sia 

cointestato (Rapporto D+E) nel calcolo degli Assetverrà considerato solo ed esclusivamente quanto detenuto sul medesimo 

Rapporto D+E. Le condizioni agevolate, se di spettanza, verranno applicate al Rapporto D+E e, se esistenti, anche ai rapporti 

monointestati al soggetto D e/o al soggetto E.. Le condizioni agevolate verranno applicate: - qualora il Rapporto Rilevante sia 

monointestato, esclusivamente a tale rapporto; - qualora il Rapporto Rilevante sia cointestato, anche ai rapporti monointestati 

esistenti presso la Banca a nome dei singoli cointestatari del Rapporto Rilevante.

Apex

Sono considerati clienti Apex coloro che, nel mese di riferimento, presentino o €500.000 di Asset o €250.000 di Risparmio 

Gestito. A tali clienti vengono riservate alcune condizioni agevolate specificamente indicate nel Foglio Informativo. L’applicazione 

di tali condizioni è automatica e subordinata al mantenimento, in capo al cliente, dei requisiti richiesti per accedere ad Apex, 

salva la facoltà della Banca di prorogare la stessa. Al termine di ogni mese (alla chiusura dei mercati del penultimo giorno feriale 

di ciascun mese), verranno effettuati i conteggi relativi al Controvalore (dell’Asset e/o del Risparmio gestito) detenuto dal Cliente 

sul rapporto considerato (di seguito, Rapporto Rilevante), e, soltanto qualora si tratti di rapporto monointestato, verrà sommato 

quanto detenuto dal medesimo Cliente su tutti gli altri rapporti eventualmente in essere con la Banca, siano essi monointestati o 

cointestati, compresi quelli derivanti dall’attività di collocamento, i depositi collegati, Advice, a garanzia, i conti scudati -purché 

intestati a persone fisiche- ecc.. In tal caso, le eventuali condizioni agevolate verranno applicate soltanto al Rapporto Rilevante. 

Nel caso in cui il Rapporto Rilevante sia cointestato, ai fini del conteggio del Controvalore, verrà considerato soltanto quanto 

presente su quel rapporto, ma le eventuali condizioni agevolate verranno applicate anche ai rapporti monointestati esistenti 

presso la Banca a nome dei singoli cointestatari del Rapporto Rilevante. Ai fini della presente definizione, per i clienti 

sottoscrittori del contratto di consulenza Advice, gli investimenti finalizzati alla realizzazione del Piano Finanziario Personalizzato 

(cd. Portafoglio sotto Advice) vengono sempre considerati prodotti di Risparmio gestito.Esempi: 1. Nel caso di un soggetto A 

che, oltre al rapporto a lui singolarmente intestato (RapportoA), presenti anche rapporti cointestati con altri soggetti (ad esempio 

un Rapporto A+B ed uno A+C), nel calcolo del Controvalore del Rapporto Rilevante, verrà considerato, oltre a quanto di 

pertinenza del RapportoA, anche quanto presente nei rapporti cointestati (Rapporto A+B e Rapporto A+C). Le condizioni 

agevolate, se di spettanza, verranno applicate solamente al RapportoA.2. Nel caso in cui il Rapporto Rilevante sia cointestato 

(Rapporto D+E) nel calcolo del Controvalore verrà considerato solo ed esclusivamente quanto detenuto sul medesimo Rapporto 

D+E. Le condizioni agevolate, se di spettanza, verranno applicate al Rapporto D+E e, se esistenti, anche ai rapporti 

monointestati al soggetto D e/o al soggetto E.

Sono, altresì, considerati Apex quei clienti che, nel trimestre precedente, abbiano generato sul Rapporto Rilevante, almeno € 

3.000 di commissioni di trading on line. Le condizioni agevolate verranno applicate: - qualora il Rapporto Rilevante sia 

monointestato, esclusivamente a tale rapporto; - qualora il Rapporto Rilevante sia cointestato, anche ai rapporti monointestati 

esistenti presso la Banca a nome dei singoli cointestatari del Rapporto Rilevante.

Blocco carta Blocco dell'utilizzo della carta per smarrimento, furto o scorretto utilizzo

Rilascio di 
una carta di 
credito

Rilascio, da parte della banca, di una carta di pagamento collegata al conto del cliente. L'importo complessivo delle operazioni 

effettuate tramite la carta durante un intervallo di tempo concordato è addebitato per intero o in parte sul conto del cliente a una 

data convenuta. Se il cliente deve pagare interessi sulle somme utilizzate, gli interessi sono disciplinati dal contratto di credito tra 

la banca e il cliente.

Carta 
multifunzione

Carta sulla quale vengono attivate diverse funzioni (ad es. BANCOMAT®, Carta di credito)

Carta 
revolving

Carta che consente, entro i limiti dei massimali stabiliti, il rimborso rateale delle somme utilizzate con ripristino dei massimali di 

spesa in relazione ai rimborsi effettuati

Cash 
advance

Anticipo di contante a fronte di carta di credito

Conto di 
riferimento

Conto corrente acceso presso FinecoBank intestato al Titolare della Carta sul quale verrà regolato l'utilizzo della stessa

Riemissione 
carta

Riemissione, successivamente al blocco, della carta smarrita o rubata

Saldo 



disponibile Somma disponibile sul conto, che il correntista può utilizzare

Personal 
Financial 
Advisor 
(PFA)

Consulente finanziario abilitato all'offerta fuori sede
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